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L’amministrazione comunale ha deciso
di annullare CittadiNoi - Bilancio Parteci-
pato edizione 2020. L’emergenza provoca-
ta dall’epidemia del Covid-19 ha costretto
la giunta a prendere misure straordinarie
in molti ambiti della vita cittadina e per-
tanto si è preferito destinare lo stanzia-
mento previsto di 100.000 euro per dare
sostegno ai volontari impegnati nel soc-
corso e per altre attività di contrasto alla
pandemia.

L’intenzione attuale dell’amministra-
zione comunale è di riproporre CittadiNoi
nel 2021. Un altro contributo proveniente
sempre dal bilancio del municipio riguarda
il finanziamento di 120mila euro destinati
ai comitati di quartiere per alcune opere di
manutenzione nelle diverse frazioni che
sono invece stati donati ad Avps per acqui-
stare due mezzi di trasporto utili in questo
momento di emergenza da Coronavirus n

Vimercate, CittadiNoi 
I soldi per il soccorso
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Nella seduta del consiglio comunale
di Vimercate mercoledì sera è stato vo-
tato il rinvio della scadenza della quota
comunale dell’acconto Imu (nella foto

l’assessore Giorgio massaro) , rinviando-
la al 30 settembre per chi si

trova in difficoltà eco-
nomica a seguito del
Covid-19, trovando
l’accordo dell’assise.

Chi invece può ri-
spettare la scadenza

naturale del 16 giugno
aiuterà il Comune a di-

sporre delle entrate di cassa
necessarie per prendere ulteriori prov-
vedimenti in aiuto di chi è veramente in
difficoltà. In arrivo anche interventi a
sostegno delle attività che hanno chiuso
forzatamente o hanno subito danni di
incasso in queste settimane. n M. Bon.

Vimercate, l’Imu
si paga a settembre
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Cento pacchi alimentari in dono dai di-
pendenti della Hydro Alluminio di Ornago
alla rete di solidarietà di Bellusco.È davvero
un bel gesto di solidarietà quello di cui si
sono resi protagonisti i dipendenti della
multinazionale con sede a Ornago che nei
giorni scorsi hanno deciso di donare i pac-
chi alimentari, che l’azienda mette loro a
disposizione ogni mese, al Comune di Bellu-
sco e alla Caritas, per essere distribuiti alle
famiglie colpite dall’emergenza economica.
«In tempo di emergenza Covid la Rsu ha
fatto a marzo la proposta di donare un pac-
co alimentare a chi si trova in difficoltà –
spiega Antonello Motta, belluschese, che fa
parte della Rsu -. La proposta è stata accol-
ta con grande generosità da tutti i dipen-
denti. Abbiamo scelto come interlocutore il
Comune, a cui abbiamo deciso di indirizza-
re il nostro dono in modo che possa poi de-
volverlo a chi ne ha bisogno». n M.Tes.

Bellusco: pacchi cibo 
dai lavoratori Hydro 
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riaprono dopo molte settimane di
fermo pressoché totale, almeno
per i tre quarti dei banchi che non
hanno goduto nemmeno dell’al-
lentamento delle restrizioni dap-
prima concesso solo agli alimen-
tari. « Questo risultato è frutto di
un’eccellente collaborazione con
l’amministrazione comunale e
con la Polizia locale, e consente di

tornare a offrire un servizio che la
gente aspettava da tempo e di far
ripartire duecento aziende che
erano ferme da tre mesi. È un
esempio di sensibilità ammini-
strativa importante verso chi la-
vora e verso i cittadini» ha detto
Antonio Colombo, portavoce del
commercio ambulante. 

Per parte loro gli operatori del
mercato si sono impegnati a a re-
stringere i banchi, per almeno 25
centimetri per ciascun lato, e a ot-
tenere, così, il distanziamento in-
terpersonale minimo di un metro
come previsto dall’ordinanza re-
gionale per l’area mercatale. «Vo-
gliamo poter riprendere a lavora-
re e intendiamo farlo in sicurezza,
sia nostra sia dei clienti e di tutti
–ha aggiunto Colombo- Sono state
individuate zone di maggior ri-
schio potenziale di assembra-
mento dove sarà esercitato una
sorta di contingentamento più
stretto e che, se servirà, potranno
essere temporaneamente chiuse
e riaperte in sicurezza. Credo ab-
biamo trovato il giusto equilibrio
per poter ripartire. Questo che ap-
plichiamo a Vimercate è un mo-
dello operativo già sperimentato
e che ha dimostrato di funziona-
re: lo abbiamo visto anche in altri
mercati che hanno caratteristi-
che simili a quello di Vimercate,
ad esempio a Oggiono». n 

spostare in blocco, seppure tem-
poraneamente, il mercato e nep-
pure la soluzione di smembrarlo
in diverse parti e di allocarle in
altrettante aree era praticabile.
Sicché questa soluzione dovrebbe
consentire di ripartire in sicurez-
za. Vedremo, a consuntivo, come è
andata e come procedere». 

Soddisfatti gli ambulanti, che

di Anna Prada

Il mercato settimanale del ve-
nerdì si è ripreso il centro storico.
Controllato a vista, per evitare po-
tenziali assembramenti soprat-
tutto nei vicoli e nei passaggi più
stretti e per garantire la sicurezza
degli operatori e dei clienti. Dopo
la ripresa parziale dell’attività,
imposta inizialmente dalla nor-
mativa, con i soli quaranta ali-
mentaristi confinati in piazzale
Martiri Vimercatesi e in coda a via
de Castillia, da ieri tutti i duecento
banchi hanno potuto occupare le
consuete postazioni nelle vie e
nelle piazze centrali della città. 

A consentire questo ritorno,
alquanto complesso da declinare
secondo normativa regionale a
Vimercate, considerate l’entità
numerica del mercato cittadino e
la conformazione del centro stori-
co, è stato il fitto lavoro congiunto
della Polizia locale e degli ambu-
lanti, impegnati nei gior-
ni scorsi a limare gli
ingombri delle ban-
carelle, riducendo-
ne i volumi per da-
re margini di di-
stanza praticabili.
Con una precauzio-
ne operativa: è au-
mentato il presidio degli
agenti, soprattutto negli snodi di
passaggio più ristretti, per inter-
venire con chiusure parziali tem-
poranee in caso di necessità. 

«Questa riapertura è una
scommessa in cui tutti mettiamo
in gioco qualcosa –ha commenta-
to il sindaco Francesco Sartini
(nella foto) - Il comando di Polizia
locale ha profuso un grande im-
pegno per avviare questa ripar-
tenza dell’intero mercato in cen-
tro storico e abbiamo chiesto, e
ottenuto, l’impegno degli ambu-
lanti a far ‘dimagrire’ i loro banchi

per ottenere gli spazi di
sicurezza necessari. Il
nostro obiettivo è rida-
re un servizio impor-
tante ai cittadini, ga-

rantire il lavoro degli
operatori e ripristinare un

volano importante per il com-
mercio fisso di bar e negozi. In cit-
tà oggi non esiste un’area utile per

VIMERCATE Bancarelle più corte di 25 centimetri per lato per assicurare le distanze e maggior sicurezza 

Il mercato è ripartito 
con tutti i 200 banchi
sia pur “dimagriti”

MERCATO/2

Sotto presidio speciale sono le aree del mercato più a rischio in
tema di distanziamento di sicurezza. In particolare: via Santa Marta,
le due parallele di collegamento tra la piazza Santo Stefano e la piazza
Castellana, e ancora via Papa Giovanni XXIII. Qui vige una sorta di
contingentamento più radicale e, all’occorrenza, in caso di presenza
massiccia di persone, gli agenti di Polizia locale in presidio interven-
gono chiudendo temporaneamente con le transenne l’accesso e ripri-
stinandolo solo dopo aver fatto defluire gli avventori in eccesso e aver
ricreato le condizioni minime previste dalla normativa. n A.Pra.

Controlli 
più stretti
in alcune strade
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